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Dentro la musica...
Itinerari alla scoperta del
"Fondo Silvio Pozzini"
della Biblioteca civica
di Riva del Garda
a cura di Angelo Foletto
e Federica Fanizza, schede
catalografiche a cura
di Nicola Straffelini,
Riva del Garda, Biblioteca civica,
| 993

La Biblioteca civica di Riva
del Garda pubblica i l  cata-
logo del proprio fondo mu-
s ica le ,  in t i to la to  a  S i l v io
P o z z i m .  p e r  l a  p r e c i s i o n e
della parte comprendente Ia
musica a stampa. I1 catalo-
go vero e proprio è prece-
duto da otto saggi, affidatj
ad altrettanti studiosi, per i
qurl i  la definizione del sot-
totitolo appare appropriata.
Si tratta infatti di "itinerari"

che ora r imanS;ono a una
certa distanza dagli autorl e
d a l l e  m u s j c h e  ( a t a l o g a l e .
tratteggiando uno sfondo di
cafattere 5;eneraÌe (e sono
soprattutto gli scritti iniziali
di Piero Rattalino e Rodolfo
Ce l le t t i ) .  o ra  s i  appross ima-
no descr ivendo v icende
biografiche e di storia loca-
le  r i fe r j t c  a  persona l i tà  e  i -
stituzioni culturali di Riva e
della vicina Arco, ora infine
p e r c o r r o n o  i d i n t o r n i  e  s i
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soffermano suila presenza
di Arigo Boito in Val di Le-
dro e a Sirmione. Tutto que-
sto è introdotto da una pre-
messa della curatrice Fede-
rica Fanizza, di lettura non
troppo agevole, che riassu-
me le vicende che portaro-
no alla costituzione del fon-
do e alla sua per oÍa par-
ziale catalogazione.
Il saggio di apertura di Rat-
talino (Aristocratico - bor-
gbese - piccolo borgbese nel-
la Salonmusik) delinea n
tono lieve, dietro il quale si
cela una salda conoscenza
del mare nxognum della let-
teratura pianistica, l'evolu-
zione del gusto del pubbli-
co  de l  seco lo  sco rso  ne i
confronti appunto della mu-
sica per pianoforte. Il Bie-
dermeier  del la  seconda
metà del l '800 s i  mani festa
non solo nel contenuto rnu-
sicale dei brani più in voga,
ma anche nella scelta di ti-
toli e sottotitoli di cui l'au-
tore offre con la consueta
uerue una gustosa quanto
s i g n i f i c a t  i v a  p a n o r a m i c a .
Analogamente Rodolfo Cel-
letti (Le arie da sa.lotto: la uo-
calità dell'BOO) illustra con
garbata ironia temi e stilemi
della romanza ottocentesca,
genere che godette di lar-
ghissima popolarità. tra la
media e la piccola borghe,

sia. Ancora Michele
L ibon i  ( . . .  Le  spad.e
nel pugno, glí allori
alle chiome... lafam-
ma ed il nome d'Ita-
lia nel core) propone
alcuni spunti per una
s tor ia  deg l i  inn i  e
delle canzoni patriot-
t iche che accompa-
gnarono il nostro Ri-
sorgimento e i  suoi
protagonist i ,  da Pio
rx  a  Gar iba ld i ,  per
so f fe rmars i  po i  su i
cant i  leÉ la t i  a l le  v i -
cende s to r iche  de l
Tren t ino  da l la  p ro-

/ t1m c ' lamazione del  Re-
Lu'L' ' gno d'ltalia alla pri-

ma glrerra mondiale.
Giuseppe Cal l iar i  c i  par la
invece della nobile famiglia
De Lutti cui fu legato lo svi-
luppo della vita culturale ri-
vana lungo tutto l'800. Il fon-
do musicale De Lutti, con-
fluito anch'esso alla Biblio-
teca civica, è costituito pre-
valentemente di manoscritti,
ma comprende anche opere
a stampai pubblicazioni di-
da t t i che .  t r asc r i z i on i  pe r
c a n t o e p i a n o f o r t e o p e r
pianoforte non solo di brani
d'opera, ma anche compo-
sizioni originali per iastiera
e musica da camera,  test i -
moniano degli interessi mu-
sicali, che si traducevano in

cosprcuo consumo pnvato.
di una famiglia il cui salotto
fu frequentato da letterati e
afiisti di primo piano e che
ebbe stretti rapporti di ami-
c iz ia con Andrea Maf fe i .
Anche  i  sagg i  d i  Mass imo
Franceschini su Giosué De
Gregori, che fu a lungo di-
rettore del Teatro sociale e
dell'Orchestra filarmonica di
Riva,  d i  Nicola Straf fe l in i  su
Angelo Borlenghi, autore di
mus i che  pe r  banda ,  e  d i
Franco Bal lard in i  ( I l  c lub
musicale d i  Riua e l " 'Or-
cbestra di cura" ad. Arco)
forniscono notizie su una
vivace vita musicale di pro-
vincia.
Venendo a l  Fondo "Pozzi -

n i " ,  esso r isu l ta cost i tu i to
prevaientemente di edizioni
ot iocentesche,  in  d iscreta
pa r te  r i sa len t i  a l l a  p r ima
metà del secolo. Non man-
cano però pubblicazioni più
recent i ,  f ino a l  1950 c i rca.
Accanto a molti Cbarakter-
st r lcke per  p ianofor te,  a
composizioni vocaii sacre, a
talune canzoni dialettali, ab-
bondano brani del reperto-
rio operistico più noto. in-
s ieme con a l t r i  d i  melo-
drammi oggi poco frequen-
tati; folta la rappresentanza
di  acc lamat i  autor i  d i  ro-
manze da camera, da Ga-
stal<lon a Luigi Denza. Ma
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1'aspetto forse più interes-
sante è rappresentato dai
numerosi  inn i ,  patr io t t ic i  e
d 'occasione,  provenient i
dalla Corale "Vincenzo Bel-
lini" di Milano, alcuni famo-
si, altri rari e curiosi (Canto
dell'operaio per l'inaugura-
zione del traforo delle Alpi,
Inno al risparmio, Canto
dei cooperatori, 'A canzone
'e ll'esposizione, solo per ci-
tare alcuni). La descrizione
cata lograf ica è condot ta
nell'insieme con scrupolo e
met ico los i tà,  secondo le
norme Isbd (Pm). Si notano
tuttavia .alcuni refusi, come
del resto in altre parti della
pubblicazione, e un eviden-
te errore di ordinamento a
p. 1,4I, dovuto forse a una
revisione un po' affrettata.
La perplessità maggiore ri-
gttarda la soluzione adottafà
per i l  problema. invero spi-
noso, della data da indicarsi
nel l  area del la  pubbl icazio-
ne. nel caso. frequenlissimo
nella musica a stampa, che
essa debba essere aggiunta

daI catalogatore. Al di là
della questione del rispetto
formale della norma Isbd, ci
si chiede quale possa esse-
re, ad esempio per le edi-
zioni Lucca, I'effettiva utilità
di indicazioni di questo te-
nore "tra il 1825 e il 1888"
(ossia le date estreme di at-
tività dell'editore stesso). Si
tratta - ripetiamo - di un
problema spinoso per
chiunque affronti la catalo-
gazioîe musicale, e per i l
quale sarebbe auspicabile
che venisse prima o poi in
aiuto un repertorio che ri-
prendendo il Dizionario de-
gli editori musicali italiani
d i  Claudio Sartor i  o f f r isse
una cronologia s ia pure
sommaria dei cataloghi de-
gli editori, almeno dei prin-
cipali, in base ai numeri di
lastra. Nell'attesa appare co-
munque preferibile, a no-
stro awiso, arrischiare al-
meno un'ipotesi di decen-
nio (es. "t784.?l), tt lhzzan-
do tut t i  i  possib i l i  "espe-

d i cn t i ' '  pe r  una  da taz ione

approssimativ a, daIla crono-
logia dell'autore alla forma
del nome con cui I'editore
si presenta sul frontespizio,
dalla grafica della copertina
alle caratteristiche della no-
tazione musicale alla qualità
della carta.

Paola Reuerdini
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